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C o p i a  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 16 DEL 16/06/2017 

 

OGGETTO: 

Piano Regolatore Generale Comunale. Adozione del Regolamento Edilizio 

comunale ai sensi dell'art. 54 della legge regionale 06 aprile 1998, n. 

11.           
 

L’anno duemiladiciassette addì sedici del mese di giugno con inizio alle ore venti e minuti trenta 

nell’edificio comunale si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ORDINARIA ed  in seduta 

PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

Sono presenti i Signori 
 

Cognome e Nome Presente 

  

GROSJACQUES Giulio - Sindaco Sì 

VUILLERMIN Diego - Vice Sindaco Sì 

CURTAZ Jean Paul - Consigliere Sì 

GROSJACQUES Liliana - Assessore Sì 

LEVEQUE Anna - Consigliere No 

MATH Gabriele - Assessore Sì 

REVIL Riccardo - Consigliere Sì 

VICQUERY Remigio - Consigliere Sì 

VICQUERY Renata - Consigliere Sì 

VICQUERY Roberto - Assessore Sì 

            

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste quale Segretario il d.ssa Roberta TAMBURINI. 

Il Signor GROSJACQUES Giulio nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato. 



VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 16/06/2017 
 

OGGETTO : Piano Regolatore Generale Comunale. Adozione del Regolamento Edilizio comunale ai sensi 
dell'art. 54 della legge regionale 06 aprile 1998, n. 11.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PRESO ATTO della propria Deliberazione n. 32 del 29.12.2014 recante ad oggetto: 

“Accoglimento della proposta di modificazioni contenute nella Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 1739 del 28 novembre 2014 inerenti la variante sostanziale generale al Piano Regolatore 

Generale Comunale vigente. Approvazione definitiva ai sensi dell’art. 15, comma 13, della lr 6 

aprile 1998, n. 11” con la quale si è concluso l’iter amministrativo di adeguamento del Piano 

Regolatore Generale comunale alle norme e ai provvedimenti attuativi della legge urbanistica 6 

aprile 1998, n. 11 nonché alle determinazioni del Piano Territoriale Paesistico; 

 

TENUTO CONTO che la variante sostanziale al Piano Regolatore ha assunto efficacia dal giorno 

13 gennaio 2015 con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 2 della dichiarazione 

del Comune ai sensi dell’art. 15 comma 14 della l.r. 11/1998; 

 

VISTO che il Comune, come previsto dall’art. 53 della legge regionale 06 aprile 1998, n. 11, è 

dotato di regolamento edilizio e che lo stesso è stato adeguato alle modificazioni e correzioni di cui 

alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 5012 del 30 dicembre 1999 e n. 1411 dell’8 maggio 

2000 e ha quindi recepito in parte le disposizioni della legge regionale 06 aprile 1998, n.11; 
 

RAVVISATA la necessità di adeguare il Regolamento edilizio vigente alle modifiche normative 

intervenute negli ultimi anni e quelle legate alle nuove disposizioni della variante sostanziale al 

Piano Regolatore Generale comunale; 

 

LETTI gli articoli 53 e 54 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 che si riportano di seguito: 

 
Art. 53 

(Regolamento edilizio) 

1. Ogni Comune deve essere dotato di regolamento edilizio. 

2. Il regolamento edilizio comunale disciplina, in armonia con le disposizioni di legge: 

a) la composizione, la durata, la formazione, le attribuzioni e il funzionamento della commissione edilizia, nel 
rispetto del criterio secondo cui l'istruttoria tecnico-giuridica delle pratiche è compito del responsabile del 
procedimento, mentre compete alla commissione la valutazione di merito sul progetto; 

b) gli adempimenti inerenti ai titoli abilitativi edilizi e comunque alla legittimazione delle trasformazioni edilizie 
o urbanistiche del territorio; 

c) i parametri e gli indici edilizi, i tipi di intervento edilizio o urbanistico; 

cbis) le caratteristiche del prodotto edilizio
(49)

 

...omissis.. 

Art. 54 

(Regolamento edilizio tipo. Approvazione del regolamento edilizio)
(53)

 

1. La Giunta regionale approva, con propria deliberazione, da pubblicare nel Bollettino ufficiale della 
Regione, un regolamento edilizio tipo da porre a disposizione dei Comuni. 

2. Il regolamento edilizio tipo individua gli argomenti sui quali il Comune può prevedere una disciplina 
diversa rispetto a quanto ivi indicato senza che ciò pregiudichi, agli effetti di cui al comma 3, la conformità 
del testo comunale a quello regionale. 

3. Il regolamento edilizio comunale conforme al regolamento edilizio tipo è approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale, da pubblicare nel Bollettino ufficiale della Regione. Tale deliberazione deve prevedere 
la coerenza del regolamento edilizio con il PRG, il PTP e le leggi di settore. Entro trenta giorni dalla 



pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione, il testo del nuovo regolamento edilizio è trasmesso, in 
formato cartaceo e digitale, alla struttura regionale competente in materia di urbanistica. 

4. Nel caso di regolamento edilizio comunale conforme al regolamento edilizio tipo, con sole integrazioni di 
commi o di articoli, il testo è adottato dal Consiglio comunale e trasmesso alla struttura regionale 
competente in materia di urbanistica per l'espressione del parere relativo alla coerenza con le leggi di settore 
e la disciplina urbanistica, da rilasciare entro sessanta giorni. In caso di parere favorevole condizionato con 
proposta di modificazioni, il Comune provvede in conformità alle medesime.  

5. I Comuni che non intendono avvalersi del regolamento edilizio tipo predispongono autonomamente un 
testo di regolamento edilizio, lo adottano con deliberazione del Consiglio comunale e lo trasmettono alla 
struttura regionale competente in materia di urbanistica per l'espressione del parere di cui al comma 4, da 
rilasciare entro novanta giorni. In caso di parere favorevole condizionato con proposta di modificazioni, il 
Comune provvede in conformità alle medesime. 

6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5, il Comune recepisce le eventuali modificazioni richieste dalla struttura 
regionale competente in materia di urbanistica, approva il regolamento edilizio e provvede alla pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione della deliberazione di approvazione, nonché alla sua trasmissione, in 
formato cartaceo e digitale, alla struttura regionale competente in materia di urbanistica. 

7. In caso di parere negativo della struttura regionale competente in materia di urbanistica, il regolamento 
redatto ai sensi dei commi 4 e 5 è restituito al Comune, che provvede alle modificazioni o alla rielaborazione 
richiesta, nonché alla trasmissione del regolamento corretto alla medesima struttura regionale. Il dirigente 
della struttura regionale competente in materia di urbanistica esprime il parere nei successivi trenta giorni. In 
caso di parere positivo, il Comune approva il regolamento edilizio recependo le eventuali ulteriori 
modificazioni richieste e provvede alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione trasmettendolo 
inoltre, in formato cartaceo e digitale, alla struttura regionale competente in materia di urbanistica. 

8. Il regolamento edilizio comunale assume efficacia con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione della deliberazione del Consiglio comunale che lo ha approvato. 

9. Le modificazioni dei regolamenti edilizi comunali sono approvate con le procedure di cui al presente 
articolo. 

10. I Comuni adeguano il regolamento edilizio alle disposizioni di cui al presente capo entro dodici mesi 
dall'adeguamento del PRG al PTP ai sensi dell'articolo 13. Per i Comuni che non rispettano il termine di cui 
al presente comma si applica quanto previsto dall'articolo 13, comma 4. 

 

CONSIDERATO che la Giunta Regionale con Deliberazione n. 629 del 12.04.2013 ha approvato, 

ai sensi dell’articolo 54, comma 1, della l.r. 11/1998, il testo del nuovo regolamento edilizio tipo; 

 

TENUTO CONTO che nelle premesse al testo del Regolamento Edilizio tipo allegato alla D.G.R. 

n. 629 del 12.04.2013, di cui al punto precedente, è riportata una nota con indicazione sull’iter 

procedurale previsto per l’approvazione del Regolamento Edilizio, che si riporta per estratto di 

seguito: 

  

“Oggi, la l.r. 11/1998 modificata dalla l.r. 17/2012 prevede una riduzione dei tempi di 

approvazione e la semplificazione dell’iter procedurale, senza il ricorso all’approvazione da parte 

della Giunta regionale e disciplinando le seguenti casistiche: 

1. nel caso di regolamento edilizio comunale conforme al regolamento edilizio tipo, il Comune lo 

approva e lo pubblica sul BUR; 

2. nel caso di regolamento edilizio comunale conforme al regolamento edilizio tipo con sole 

integrazioni di commi o di articoli, il testo è adottato dal Consiglio comunale e trasmesso alla 

struttura regionale competente in materia di urbanistica per l’espressione del parere relativo alla 

coerenza con le leggi di settore e la disciplina urbanistica, da rilasciare entro sessanta giorni; 

3. nel caso di regolamento edilizio tipo predisposto autonomamente rispetto al testo tipo, il Comune 

lo adotta con deliberazione del Consiglio comunale e lo trasmette alla struttura regionale 

competente in materia di urbanistica per l’espressione del parere, da rilasciare entro novanta 

giorni. 

Negli ultimi due casi, il Comune, dopo aver recepito le eventuali modificazioni richieste dalla 

struttura regionale competente in materia di urbanistica, approva il regolamento edilizio e 



provvede alla pubblicazione sul BUR della deliberazione di approvazione. Tale pubblicazione 

determina l’entrata in vigore del nuovo testo del regolamento edilizio, sostituendo il testo 

previgente. Si precisa in proposito che, a differenza delle procedure di variante ai piani regolatori, 

le procedure di approvazione delle modificazioni ai regolamenti edilizi non prevedono misure di 

salvaguardia. 

Con parere negativo della struttura regionale competente in materia di urbanistica, il regolamento 

è invece restituito al Comune, che provvede alle modificazioni o alla rielaborazione richiesta 

nonché alla trasmissione del regolamento corretto alla medesima struttura regionale, la quale si 

esprime nei successivi trenta giorni. 

Per le modifiche parziali, che riguardano solo alcuni articoli dei regolamenti edilizi, le procedure 

da seguire sono le stesse declinate ai precedenti punti.” 

 

CONSIDERATO CHE l’Amministrazione ha ritenuto di adottare il testo del Regolamento Edilizio 

tipo, con sole integrazioni di articoli e commi, e di seguire la procedura prevista alla casistica 2 

della precedente nota; 

 

AVENDO interpellato con diversi incontri, per il tramite dell’ufficio tecnico, la Commissione 

edilizia comunale al fine di inserire gli articoli e i commi necessari ad adeguare il testo del 

Regolamento edilizio tipo alle peculiarità ed alle esigenze dell’attività edilizia proprie del territorio 

comunale di Brusson; 

 

ACQUISITO il parere favorevole della Commissione edilizia comunale alla proposta del testo del 

regolamento edilizio, come riportato nella nota allegata alla presente a firma del Presidente della 

commissione geom. Lorenzo Leveque; 

 

SENTITO l’Assessore comunale  dott. Vicquery Roberto, riferire della necessità di regolamentare 

con specifico articolo l’inserimento e il recupero delle strutture pertinenziali e dei beni strumentali, 

trattati nella DGR n. 1810 del 2012; 

 

PRESO ATTO delle motivazioni espresse dall’Assessore comunale dott. Roberto Vicquery, che si 

riportano di seguito: 

 

“Ritengo che al fine di porre rimedio ad una situazione di disordine paesaggistico ed edilizio 

diffuso sul territorio comunale, dovuto alla presenza di opere minori quali strutture pertinenziali 

nelle zone residenziali e beni strumentali nelle zone agricole, spesso abusive, e promuovere 

un’eventuale loro ricostruzione alle condizioni previste nella DGR 1810/2012, il Comune debba 

prevedere a livello regolamentare una procedura amministrativa semplificata e incentivare, anche 

con forme di sgravi fiscali, il decoro delle aree urbane con la collaborazione dei cittadini. 

 

Il Comune di Brusson, inoltre, in un contesto generale di diminuzione delle risorse pubbliche, al 

fine di soddisfare la duplice esigenza di garantire un adeguato livello di cura e decoro del 

territorio, in particolare dei centri storici, e di ridurre l’onere gravante sulle casse comunali, in 

ossequio al principio di sussidiarietà orizzontale sancito dal comma 4 dell’art. 118 della 

Costituzione italiana (che incoraggia lo sviluppo di nuove modalità di collaborazione tra cittadini e 

istituzioni finalizzate alla tutela del bene comune e al perseguimento degli interessi della 

collettività, introduce, ai sensi dell’art. 24 del decreto legge n. 133/2014, ai sensi degli artt. 189 e 

190 del d.lgs. 50/2016, l’istituto giuridico del cosiddetto “baratto amministrativo” che consente ai 

comuni di affidare ai cittadini interventi di cura e recupero di aree ed edifici pubblici in cambio di 

sgravi fiscali. 

 

In particolare, l’art. 24 del D.L. n. 133/2014, stabilisce che: “I comuni possono definire con 

apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di interventi su progetti presentati da 



cittadini singoli o associati, purché individuati in relazione al territorio da riqualificare. Gli 

interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree verdi, piazze, 

strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di 

aree e beni immobili inutilizzati, e  in genere la valorizzazione di una limitata zona di territorio 

urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti interventi, i comuni possono 

deliberare riduzioni o esenzioni di tributi inerenti al tipo di attività posta in essere. L’esecuzione è 

concessa per un periodo limitato e definito, per specifici tributi e per attività individuate dai 

comuni, in ragione dell’esercizio sussidiario dell’attività posta in essere. Tali riduzioni sono 

concesse prioritariamente a comunità di cittadini costituite in forme associate stabili e 

giuridicamente riconosciute”, e l’art. 90 del d.lgs. 50/2016, tratta il baratto amministrativo 

specificando che “Gli enti territoriali definiscono con apposita delibera i criteri e le condizioni per 

la realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da cittadini 

singoli o associati, purché individuati in relazione ad un preciso ambito territoriale. I contratti 

possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree verdi, piazze o strade, 

ovvero la loro valorizzazione mediante iniziative culturali di vario genere, interventi di decoro 

urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati. In 

relazione alla tipologia degli interventi, gli enti territoriali individuano riduzioni o esenzioni di 

tributi corrispondenti al tipo di attività svolta dal privato o dalla associazione ovvero comunque 

utili alla comunità di riferimento in un’ ottica di recupero del valore sociale della partecipazione 

dei cittadini alla stessa.” 

 

In applicazione del combinato disposto delle due norme richiamate, il comune di Brusson individua 

un insieme di interventi finalizzati alla valorizzazione dei centri storici, alla loro cura e al 

miglioramento del decoro urbano, qualificabili come ristrutturazione urbanistica, di cui il cittadino 

può rendersi coattore, in maniera singola o associata, e secondo i criteri e le modalità stabilite con 

specifica deliberazione del Consiglio comunale. 

In particolare gli interventi promossi dai cittadini dovranno prevedere: 

 la rimozione di manufatti e depositi di materiali insistenti su aree private in contrasto con 

l’ambiente e visibili dalla pubblica via; 

 la realizzazione di strutture pertinenziali a servizio degli edifici esistenti nelle zone 

territoriali di tipo A ai sensi della DGR 1810/2012; 

 la cura del verde privato e/o pubblico prospiciente la via pubblica; 

Gli interventi a carico dell’amministrazione comunale dovranno perseguire l’obiettivo di 

incrementare il decoro urbano attraverso: 

 la pavimentazione della viabilità interna ai centri storici; 

 miglioramento della illuminazione pubblica; 

 inserimento di nuovo arredo urbano quale: panchine, fontanili, porta biciclette, ecc.; 

 la realizzazione di marciapiedi; 

 la pedonalizzazione delle strade interne ai centri storici; 

ecc… 

 

Per quanto riguarda le agevolazioni di carattere fiscale che possono essere concesse ai cittadini a 

fronte dell’intervento sussidiario, la norma statale richiede che riguardino riduzioni o esenzioni di 

tributi “inerenti” il tipo di attività posta in essere, dove il requisito dell’inerenza sia soddisfatto 



qualora via sia una ragionevole correlazione, seppur non immediata e diretta, tra l’attività svolta 

dal cittadino ed il presupposto impositivo del tributo agevolato. 

 

A fronte di tutto ciò, ritengo di inserire nel Regolamento Edilizio comunale un articolo dal titolo 

“Decoro Urbano- Baratto Amministrativo” e che si riporta di seguito: 

 

art. 31 .  Decoro Urbano- Baratto amministrativo 
  
1. La DGR 1810/2012, nel dare attuazione alla normativa urbanistica regionale, intende 

esplicitamente “porre rimedio ad una situazione di disordine paesaggistico ed edilizio 
attraverso l’individuazione di procedure semplificate per l’avvio di un generalizzato 
rinnovamento delle strutture pertinenziali” esistenti nelle zone territoriali dei centri storici 
e a destinazione residenziali, nonché dei beni strumentali esistenti nelle zone agricole. 

  
2. Un primo punto fermo consiste dunque nel fatto che si auspica una rimozione 

generalizzata delle strutture esistenti, spesso abusive, e  eventuale successiva ricostruzione 
alle condizioni previste nella delibera stessa. 

  
3. Come disposto dall’art. 4 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia (DPR 380/2001), “il regolamento che i Comuni adottano ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, deve contenere la disciplina delle modalità costruttive, con particolare riguardo 
al rispetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli 
immobili e delle pertinenze degli stessi”. In numerosi regolamenti comunali viene 
regolamentato non solo il decoro degli edifici ma anche il “decoro degli spazi”, non solo 
pubblici o di uso pubblico ma anche spazi privati prospicienti luoghi pubblici, la dove 
risultano indecorosi e/o di disagio per gli abitanti, in relazione al superiore interesse di 
decoro e di interesse dell’ambiente circostante. 

 
4. Per DECORO URBANO, da non confondere con arredo urbano, si intende infatti un’ottimale 

qualificazione estetica e funzionale dell’habitat cittadino. Siamo nell’ambito dei principi e 
criteri volti alla conservazione e al miglioramento dell’ambiente urbano, quale BENE 
PRIMARIO della comunità locale al fine di garantirne la piena fruibilità dello stesso da parte 
dei cittadini. 

 I regolamenti comunali perseguono questa finalità sia prescrivendo divieti e obblighi che 
incentivando forme di collaborazione e partecipazione responsabile da parte dei cittadini. 
Tra gli interventi previsti (verande, balconi, apparecchi di climatizzazione, ecc…) vi sono i 
volumi TECNICI posizionati in aree adiacenti la pubblica circolazione, e in generale i 
manufatti visibili e/o affacciati su piazze, slarghi o vie di interesse storico e monumentale. 

 
5. BARATTO AMMINISTRATIVO  
 Ai sensi dell’art. 24 del DL 133 del 2014 e dell’art. 190 del D. Lgs. 50/2016, i Comuni e gli 

enti territoriali possono definire i criteri e le condizioni per la realizzazione di interventi 
presentati dai cittadini, purché individuati in relazione al territorio da riqualificare. Tra gli 
interventi si citano esplicitamente quelli di DECORO URBANO e in genere quelli di 
valorizzazione di una zona limitata del territorio urbano. 

  
6. L’istituto del baratto amministrativo è applicabile in una logica di sussidiarietà, intesa nel 

senso che il Comune può deliberare solamente in riferimento ad attività rispetto alle quali 
si astiene dall’intervenire, come è il caso della proprietà privata ma prospiciente ad aree 



pubbliche e con esse in stretta relazione visiva e di fruibilità. In tale caso supplisce 
l’intervento sussidiario dei cittadini. 

 
7. Dal combinato disposto della normativa sopra descritta, non vi è dubbio che il baratto 

amministrativo è applicabile al rinnovamento e al recupero delle strutture pertinenziali ed 
ai beni strumentali, trattandosi spesso di manufatti visibili e affaccianti su piazze e vie 
pubbliche. 

 
8. Il Comune di Brusson, considerato dunque che la tutela del decoro urbano rappresenta un 

interesse pubblico rilevante sotto vari aspetti, in primis per la valenza turistica del paese, la 
cui clientela, prevalentemente famigliare, esige sempre più attenzione agli aspetti 
paesaggistici/ambientali (rifiuti, pulizia, viabilità, ecc.), considerato inoltre che il recupero 
di alcune aree private nel centro storico potrebbe permettere l’installazione di arredi 
urbani molto apprezzati dalle fasce d’età anziane, intende intervenire mediante alcuni 
limitati interventi qualificanti, coinvolgendo direttamente i cittadini. Si tratta, in definitiva, 
di dare inizio ad un lento e progressivo processo culturale che non veda contrapposti il 
pubblico ed il privato, il primo capace solo di sanzionare e il secondo costretto a subire, ma 
al contrario sviluppi un senso di maggiore comunità, intesa come bene comune da 
salvaguardare per il beneficio alla fin fine dell’interesse del singolo. 

 E’ di tutta evidenza che, per raggiungere tali obiettivi, almeno in una prima fase è 
indispensabile utilizzare strumenti incentivanti, quale è il baratto amministrativo, l’unico 
attualmente previsto dalla normativa vigente. 

 
9. Per il perseguimento dei suddetti obiettivi il Comune attiverà la seguente procedura: 

 individuazione delle zone del territorio necessitanti di un riordino 

paesaggistico/estetico, con particolare attenzione a quelle adiacenti/prospicienti alle 

strade e alle aree pubbliche; 

 individuazione degli interventi previsti relativi sia alle aree pubbliche che a quelle 

private; 

 definizione dei tempi per la realizzazione degli interventi; 

 pubblicazione di un avviso pubblico, invitando i cittadini interessati a presentare entro 

un certo termine progetti di recupero, miglioramento delle strutture pertinenziali e dei 

beni strumentali, secondo i criteri e le modalità di cui alla DGR 1810/2012 e successive; 

 individuazione del tributo da ridurre o esentare inerente agli interventi posti in essere. 

 

LETTO il testo del Regolamento Edilizio, allegato alla presente; 

  

CONSIDERATO che il testo adottato è coerente con il PRG, il PTP e le leggi di settore in vigore; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole del Responsabile del Servizio Urbanistica-Edilizia Privata, in 

ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole rilasciato dal Segretario Comunale, in ordine alla legittimità 

della presente deliberazione; 

 



VISTA la propria competenza all’adozione del presente provvedimento così come previsto dall’art. 

12 dello Statuto comunale vigente; 

 

CON VOTAZIONE unanime espressa in forma palese 

 

 

DELIBERA 

 

1. DI CONDIVIDERE le motivazioni in premessa alla presente; 

 

2. DI ADOTTARE il testo del Regolamento edilizio del Comune di Brusson, conforme al 

Regolamento Edilizio tipo con sole integrazioni di commi e articoli; 

 

3. DI TRASMETTERE il Testo del Regolamento edilizio alla struttura regionale competente 

in materia di urbanistica per l'espressione del parere relativo alla coerenza con le leggi di 

settore e la disciplina urbanistica; 

 

4. DI PRENDERE ATTO che, entro sessanta giorni dalla ricezione del testo, la struttura 

regionale competente in materia di urbanistica potrà far pervenire le proprie osservazioni e 

richiedere eventuali modificazioni al testo; 

 

5. DI PRENDERE ATTO che, a differenza delle procedure di variante ai piani regolatori, la 

procedura di approvazione delle modificazioni ai regolamenti edilizi non prevede misure di 

salvaguardia. 

 

6. DI TRASMETTERE la presente all’ufficio tecnico e all’ufficio segreteria, per il prosieguo 

dell’iter amministrativo. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 



 

 

Del che è verbale, letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

F.to GROSJACQUES Giulio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to d.ssa Roberta TAMBURINI 

 

 

 

==================================================================== 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

ESECUTIVITA' 

 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo pretorio di questo Comune in data odierna e vi 

rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi.  

 

 

La presente deliberazione diviene esecutiva in data odierna ai sensi dell'art. 52/ter della legge 

regionale 54/98 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

 

 

Brusson, lì 05/07/2017 

 

 

 

F.to  

IL RESPONSABILE DELLA 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

==================================================================== 

 

La presente copia è conforme all’originale depositato nell’archivio comunale. 

 

 

 

Brusson, lì   

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

 

==================================================================== 


